Debutta il 25 marzo presso  il Teatro Motoperpetuo di viale Campari 72, Pavia, la nuova produzione 2010 della Compagnia Motoperpetuo 
MEMORIE DI UNA PROSTITUTA

con repliche il 26 e 27 marzo, sempre alle 21,30
(la replica del 27 marzo è inserita nel programma nazionale della Giornata Mondiale del Teatro)
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In un luogo e in un tempo indefiniti una anziana cortigiana rievoca, con un linguaggio dolce e disincantato, i momenti cruciali dell’iniziazione al sesso e poi alla prostituzione, evocando incontri, personaggi e situazioni impastati di dramma e divertimento, in un violento intimo conflitto tra la coscienza dell’abbrutimento e la spudoratezza del proprio potere.


“Nella stagione sull’italianità, non poteva mancare – racconta Franca Graziano- un lavoro sulla donna. E guardando oggi all’universo femminile quasi esplodono tra le mani suggestioni inquietanti: per un verso, la constatazione che vendere la propria intimità a un tanto all’ora, lungi dall’essere atto degradante e avvilente, sia divenuto un mezzo largamente accettato dalla società per uscire dall’anonimato e ottenere il proprio momento di celebrità; l’importante è che il prezzo sia giusto, che la merce offerta si collochi al meglio sul mercato: così la prostituta diventa escort, e porta orgogliosamente in giro tale professionalità. Per altro verso, si insegna alle donne, fin dalla più tenera età, a coltivare al meglio la predetta merce: “Il manuale delle giovani mignotte”, ad esempio, è solo uno tra i titoli raccapriccianti che imperversano nelle librerie”.


Bene, la domanda cui lo spettacolo aspirerebbe a dare risposta è: sono questi i simboli dell’Italia, del nostro costume, delle aspirazioni, delle ambizioni, dello stile di vita delle donne italiane oggi?

di e con Franca Graziano.

Collaborazione alla drammaturgia di Francesca Sangalli- 
Movimenti Sabrina Conte-Luci Moreno Gemelli
Spettacolo finanziato da Next- Regione Lombardia
